
 
 

 

MIMIT – Credito di imposta ricerca e sviluppo 

settore farmaceutico 



 
 

Obiettivo 

Sostenere le attività di ricerca del settore farmaceutico (e non solo le attività riferibili a 
nuovi medicinali) finalizzate ad acquisire nuove conoscenze ovvero a produrre conoscenze 
aggiuntive, basate su conoscenze acquisite dalla ricerca e dall’esperienza pratica e dirette 
a realizzare nuovi prodotti o processi o a migliorare prodotti o processi esistenti. 

Soggetto  

gestore 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

Scadenze Il credito d’imposta può essere richiesto fino all’esercizio in essere al 31 dicembre 2030.   

Dotazione 

finanziaria 
N.D. 

Soggetti 

beneficiari 

Tutte le imprese, a prescindere dalla forma giuridica, dalla natura giuridica, dalla 
dimensione, dal regime di determinazione del reddito dell’impresa (ivi inclusi, quindi, i 
soggetti in regime forfetario). 
 
Il credito d’imposta spetta anche alle imprese residenti o alle stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato di soggetti non residenti, che eseguono le attività di ricerca e sviluppo 
in Italia, nel caso di contratti stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati 
membri dell’Unione europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico 
europeo. 

Spese  

ammissibili 

Sono ammissibili al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, in particolare 
farmaci, inclusi i vaccini. 
 
Tra le spese ammissibili: 

• Personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono 
impiegati nel progetto; 

• Quote di ammortamento: costi relativi a strumentazione e attrezzature nella 
misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 

• Contratti di ricerca extra-muros e privative industriali: costi per la ricerca 
contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 
esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza 
e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto. Il credito 
d'imposta spetta anche nel caso di contratti stipulati con imprese residenti o 
localizzate in altri Stati membri dell’Unione europea, negli Stati aderenti 
all'accordo sullo Spazio economico europeo; 

 
Materiali per la realizzazione di prototipi: spese generali supplementari e altri costi di 
esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente 
imputabili al progetto. 

Tipologia di 

agevolazione 

Il credito d’imposta spettante è pari al 20% dei costi di esercizio sostenuti, fino ad un 
massimo di 20 milioni annui per singolo beneficiario ed è utilizzabile: 

• esclusivamente in compensazione mediante il modello F24, ai sensi dell’art. 17 
del DLgs. 241/97, utilizzando il codice tributo generale “6981”; 

• in tre quote annuali di pari importo; 
• a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione; 
• subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione 

previsti 
Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi 
e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
 



 
 

Il credito d’imposta per la R&S di farmaci non è cumulabile, in relazione ai medesimi costi 
ammissibili, con altri incentivi riconosciuti sotto forma di credito d’imposta per le attività 
di ricerca e sviluppo. 

Iter di  

domanda 

Trattasi di una misura automatica. Non è necessario presentare alcun tipo di 
comunicazione preventiva.   



 
 

 

 


